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IL DIRETTIVO DEL CLUB PER L’ANNO  

2007-2008 

 
Sauro Bovicelli è il nuo-
vo presidente del “Forlì 
Host”.  
Eletto nel corso della re-
cente assemblea sociale, 
entrerà in carica il  
1° luglio 2007 per restar-
vi fino al 30 giugno 200-
8.  
Sotto la sua guida celebreremo il 50° di fondazione 
del Club.  
Al momento dell’avvicendamento, Liberio Lombar-
di, presidente in carica, entrerà nel ruolo di past-
president.  

Dopo le operazioni di voto e il successivo primo in-
contro con i nuovi eletti, il Consiglio direttivo ha 
assunto questa configurazione:  
Paolo Rambelli vice presidente,  
Emilio Chiericati segretario,  
Claudio Servadei cerimoniere,  
Gianfranco Baldassari tesoriere,  
Silvio Lombardi censore;  
consiglieri: Battista Bassi, Francesco Giuliari,  
Foster Lambruschi, Giorgio Verdecchia.  
È stato rinnovato parzialmente, come previsto dallo 
Statuto, anche il Comitato Soci del quale è divenuto 
presidente Eugenio Rubichi, affiancato da Piergiu-

seppe Parronchi e Carlo Savorelli (neo-eletto).  
È stato rinnovato, infine, il Collegio sindacale con 
l’elezione di Widmer Bassi, Luciano Mattarelli e 
Luciano Santarelli.  

Leo advisor  Vera Roberti, referente informatico 
Romeo Rosetti Addetto stampa Salvatore Gioiello. 

Sabato 14 Aprile 2007 - Hotel della Città. 
“La lunga vita: i progressi della scienza, le proposte, le sfide 

future.” 
Meting interclub con L. C. Forlì Giovan-
ni dé Medici. Relatore Prof. Carlo D’-

Angelo 
Past Governatore ed Officer Internazio-
nale responsabile dello sviluppo lionisti-
co in Albania. 
Vivere a lungo ma fino a quando e in che 
modo? Fino a 100 anni o fino a 120 anni, 
cioè fino a quello che sembra essere il 
limite biologico per la nostra specie? I 
progressi della scienza, in un futuro pros-
simo, potrebbero garantire una sopravvi-
venza anche molto protratta nel tempo. 

Con questa speranza c’è chi si è fatto ibernare dopo la morte: James 
Bedford nel 1967 fu il primo uomo a scegliere questa via.  
L’età media della popolazione si sta innalzando, grazie al considerevo-
le contributo femminile: fra gli ultracentenari il rapporto uomini donne 
è di circa 1 a 5. 
L’obiettivo primario non è solo di prolungare la sopravvivenza, ma di 
mantenere  una condizione psicofisica ottimale. Sembra che chi riesce a 
gestire bene le situazioni di stress, cioè riuscendo a dominare l’ansia, 
abbia maggiori possibilità di raggiungere e superare  i 100 anni.  
Ma occorre anche associare ad una alimentazione corretta, cioè senza 
eccessi in zuccheri,  grassi e alcolici, uno stile di vita sempre attivo sia 
dal punto di vista fisico, sia dal punto di vista mentale. 

Nell’odierna serata di giovedì 26 aprile, all’Hotel della Città, si svolge il meeting sul tema  
“La terra nel mirino degli asteroidi: quali rischi e quali rimedi?”.  
Relatore, l’ingegner Claudio Lelli Mami, presidente del Gruppo Astrofili di Forlì. 

PROSSIMI MEETINGS 

Nel prossimo mese di maggio avranno luo-
go due meetings, entrambi tenuti da Lions 
del nostro Club:  
Giovedì 10 gli amici Walter Neri e Gior-

gio Verdecchia si presenteranno in veste di 
relatori per illustrare le recenti esperienze 
vissute rispettivamente in Africa nel Burki-
na Faso, dove è in atto il service “I Lions 
italiani contro le malattie killer dei bambi-
ni”, e in Albania nell’Ospedale di Scutari, 
in cui prosegue il programma di collabora-
zione con i medici locali, fra i quali il dot-
tor Ardian Dajti che nel 2004 prese parte ad 
uno stage di lavoro all’interno dell’Unità 
Operativa di Chirurgia e Terapie Oncologi-
che Avanzate dell’Ospedale “Morgagni”.  
 
Giovedì 24 maggio, figura centrale del 
meeting sarà Vincenzo Monti, “prosecutore 
e allargatore dell’antica tradizione lettera-
ria italiana”, come ebbe a dire Giosue Car-
ducci suo ammiratore. Ne tratterà l’amico 
Paolo Rambelli. 



 

 

Di recente, il Lions Club “Giovanni Battista Morgagni” di Padova, gemellato col Club “Forlì Host” 
ha celebrato il 29° anniversario della Charter.  
Ospiti festeggiatissimi della manifestazione organizzata, 
sono stati i Lions intervenuti in rappresentanza del no-
stro Club: il presidente Liberio Lombardi,  
il past-president Emilio Chiericati e  
il segretario Pierfrancesco Matteini.  
Ad essi, il presidente del sodalizio patavino, Lion Al-
berto Agugiaro ha affidato un messaggio di saluto per 
tutti noi. 

CONGRESSO DI PRIMAVERA 

 
Spira “aria nuova” sulla massima assise distrettua-

le, che – com’è noto – si riunirà a Forlì nei giorni 12 
e 13 maggio. Lo si legge dalle dichiarazioni rilascia-
te alla vigilia dell’evento dal Governatore Lion Ezio 

Angelini, che lasciano traspa-
rire una volontà di fare giusti-
zia di inveterate consuetudini 
congressuali autocelebrative 
che immancabilmente, ogni 
volta, tolgono spazio a ben 
più importanti riflessione sul 
futuro del Lionismo. 
«Al prossimo Congresso – ha 
scritto il Governatore – il 
Club dovrà esprimere, attra-
verso i suoi rappresentanti, i 
propri pensieri e le proprie 
considerazioni, trasformando 
rispetto al passato questo in-
contro in un momento di 
scambio costruttivo di opinio-
ni e di proposte, nell’interes-
se generale della Associazio-
ne. Negli ultimi Congressi si è 
dato maggior risalto alle re-
lazioni degli Officers rispetto 
alla voce della base: è ferma 
intenzione, invece, ascoltare 

prevalentemente i Clubs, veri motori trainanti dell’-
Associazione, col proposito di coinvolgerli diretta-
mente nelle attività distrettuali, al fine di migliorare 
la qualità del nostro “servire”. Questa nuova impo-
stazione favorirà sicuramente la coesione fra il Di-
stretto e i Clubs che dovranno intervenire su temi 
generali riguardanti l’Associazione, evitando pro-
mozioni particolaristiche di proprie iniziative locali. 
Agli Officers coordinatori di Comitati sarà chiesto 
di presentare una relazione scritta dell’attività ad 
essi affidata, relazione che verrà inserita nel mate-
riale distribuito a tutti i delegati. 
Suggerisco alcuni spunti di riflessione da sviluppare 

in interventi nella sede congressuale: 1 - Uno dei 
maggiori problemi riguarda la partecipazione dei 
Soci: quanto coinvolgimento è stato offerto a coloro 
che sono spesso assenti? 2 - Perché non si respon-
sabilizza adeguatamente il Socio presentatore che 
deve essere il Lion-guida del nuovo Socio? 3 - Per-
ché in molti Clubs non esistono i Comitati? 4 - 
Quando un Socio diventa presidente ha avuto le ne-
cessarie esperienze di Lionismo, e in che modo deve 
essere affiancato? 5 - Perché vi è scarsa partecipa-
zione ai corsi di informazione e formazione indetti 
dall’Officer distrettuale? 6 - Come e con quali stru-
menti i Clubs possono interagire col Distretto e con 
gli altri Clubs segnalando tempestivamente le loro 
iniziative ed evitando di comunicarle solo in occa-
sione della visita del Governatore o delle riunioni di 
Zona? 7 - In futuro sarà più utile contenere il nume-
ro delle iniziative evitando la polverizzazione di in-
terventi ed avere maggiori adesioni di partecipazio-
ne ad un programma distrettuale». 
Sono parole che aprono alla speranza. Ovviamente 
un vero cambiamento richiederà tempo. Ci dispo-
niamo in vigile attesa: giorno dopo giorno cresce 
l’urgenza di un Lionismo capace di essere presente 
nella società, nelle nostre comunità locali, nazionali 
ed internazionali; una presenza attiva che rifletta i 
problemi, che sappia esprimere proposte ed iniziati-
ve; un Lionismo che faccia parlare di sé per la serie-
tà delle sue iniziative. Plaudiamo all’iniziativa del 
Lion Governatore Angelini: vorremmo che lui, fra 
qualche anno, venisse riconosciuto come “l’uomo 
della svolta”! 
 

Concludiamo, intanto, con un invito ai Soci del 

Lions Club Forlì Host: considerato che il Con-

gresso avrà luogo nel salone assembleare delle 

strutture fieristiche forlivesi di via Punta di Fer-

ro, mettete in programma una vostra presenza 

nei momenti forti della grande assise: sabato 12 

maggio fra le 15 e le 18 e domenica 13 maggio fra 

le 9,30 e le 11,30. In qualunque modo vivrete una 

preziosa esperienza. 
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NELLA NOSTRA GRANDE FAMIGLIA 

 Sono sedici i Lions del nostro Club che in questi giorni festeggiano un nuovo anno 
della loro esistenza.  
Eccoli riuniti in stretto ordine cronologico:  
Pierluigi Di Tella (29 aprile), Paolo Casadei (4 maggio),  
Bruno Benvenuti e Roberto Poggiolini (5 maggio),  
Aldo Magrone (6 maggio), Giorgio Papi (7 maggio), Vittorio 

Croci (8 maggio), Vera Roberti (11 maggio), Giordano Ri-

ghini e Gianfranco Gori (16 maggio), Giulia Margotti (17 
maggio), Gabrio Laghi (18 maggio), Roberto Pinza (19 maggio), Paolo Zarlenga 

(20 maggio), Massimo Mercelli (21 maggio), Anny Wernert (23 maggio). 
Beviamo insieme con questi nostri amici, anzi “Libiamo… «Libiamo, libiamo / ne’ 
lieti calici / che la bellezza infiora / e la fuggevol ora / s’inebri a voluttà…» sulle ali 
della melodia del Pepin Verdi, alias “Cigno di Bussseto”. E scusate se è poco! 

L’amico Lion  
Paolo Talamonti 
ha ricevuto dal 
Board Internatio-
nal il riconosci-
mento di 
“Member Ship”, 
per aver contri-
buito all’espansio-
ne del nostro Club 
con la presenta-
zione di nuovi 
Soci Lions.  
Congratulazioni 

  3 

J PLAY YOU PUTT, PER SIGHT FIRST 2 

Sabato 21 aprile, sul verde degli impianti sportivi “I Fiordalisi” di Magliano ha avuto luogo la 
“Giornata all’aria aperta”, tradizionale evento golfistico “J play you put”, che ha visto la partecipa-
zione di 60 concorrenti fra Lions e Soci del sodalizio ospitante. Un uguale numero di commensali 
ha concluso in allegria la manifestazione gustando la gastronomia del Ristorante “La Sarzôla”. 
Intanto, vi diciamo che al fondo “Sight First 2” sono affluiti ben 2.000 euro, poi vi mostriamo la 
graduatoria stilata dai giudici di gara: Nearest Buca 8 Paolo Casadei, Nearest Buca 2 Paolo Casa-

dei;  
1° puttatore senior Silvio Lombardi, 2° puttatore senior Pierfrancesco Matteini;  
1° golfista senior Bruno Monti, 2° golfista senior Vincenzo Donato;  
1ª lady  putter Manuela Asioli, 2ª lady putter Anna Papi, 3ª lady putter Farida Tesorieri; 1° put-
tatore Sergio Mazzi, 2° puttatore Emilio Chiericati, 3° puttatore Flamigni;  
1° golfista Fabrizio Ferla, 1ª lady golfista Patrizia Righini;  
1ª coppia netta Gaito-Biguzzi, 2ª coppia netta Plachesi-Paglierani, 3ª coppia netta Corvi-Papi;  
1° lion golfista Claudio Sirri. 
Ai 2.000 euro raccolti per il fondo Sight First se ne aggiungeranno altri domenica 6 maggio al ter-
mine del “1° Lions Golf Trophy”, che sarà disputato dai golfisti Lions del Distretto 108/A sul gre-
en de “I Fiordalisi”, sotto il patrocinio dell’Unione Italiana Lions Golfisti.  

Andranno a far parte del fondo destinato alla Sight First anche i proventi dal Torneo di Tennis (aperto a tutti) in 
programma per la prima decade del mese di giugno sui campi del Circolo Tennis SIP-ENEL di via Lunga in Forlì. 

ROSE BLU PER L’ANFFAS: UN SERVICE 

CHE FA RIFLETTERE 

 

Sabato 21 aprile il Club ha felicemente condotto in 
porto il tradizionale Service in favore dell’AN-

FFAS forlivese contribuendo alla diffusione delle 
rose blu, simbolo di vita, di speranza, di fraternità. 
Rose, tante rose: 400 quelle acquistate su decisione 
del Direttivo; innumerevoli quelle distribuite ai no-
stri concittadini negli stand allestiti dalla benemerita 
Associazione che impegna energie e spirito altruisti-
co per restituire alla vita chi dalla vita ha ricevuto 
assai poco.  
Hanno partecipato alla preparazione delle rose 
Farida Baldassari, Matilde Casadei, Anna Chierica-
ti, Lucrezia Di Girolamo, Assunta Donato, Laura 
Giuliari, Teresa Lombardi, Tonina Plachesi, Gra-
ziella Verdecchia.  
Per l’intera giornata di sabato 21 aprile hanno ani-

mato le vendite: in piazza Saffi, Gianfranco Bal-
dassari, Anna Branca, Lucrezia e Mario Di Girola-

mo, Paola Emiliani, Salvatore Gioiello, Francesco 
Giuliari, Anny Vanitelli; sugli spazi antistanti la Co-
op di via Curiel: Emilio Chiericati, Fabio Furlani, 
Alberto Ghini, Foster Lambruschi, Pierfrancesco 
Matteini, Carlotta Bendi; sotto il porticato del Co-
nad Stadium: Mario Di Girolamo, Giorgio Giorget-
ti, Walter Maestri, Giulia Margotti, Claudio Rubi-
chi, Claudio Sirri, Milena Strocchi.  

Al ringrazia-
mento più sen-
tito che il Club 
rivolge a tutti, 
si aggiunge 
l’impareggiabi-
le senso di con-
sapevolezza 
che pervade chi 
s’impegna a 
favore del 
prossimo. 



 

 

 

NEL RICORDO DI WEISS MELANDRI 

 

Di recente “Il Resto del 
Carlino” ha ospitato una 
nobile testimonianza del 
senatore Lion Romano 
Baccarini della quale vi 
presentiamo alcuni mo-
menti salienti: «Delwaiss 
ha dato molto alla nostra 
città; a me e ad altri della 
mia generazione ha dato 
moltissimo. È stato un ve-
ro testimone del nostro 
tempo, che voglio ricorda-

re con don Pippo, don Francesco Ricci e Leonardo 
Melandri perché assieme a loro ha segnato i percorsi 
della mia vita. Sento di doverli accomunare anche 
perché, sia pure per vie diverse, hanno segnato insie-
me con altri protagonisti una grande stagione di va-

lori e di impegno che purtroppo si è conclusa, una 
stagione che – voglio essere ottimista – i giovani sa-
pranno, prima o poi, rinverdire raccogliendo anche 
le loro testimonianze. Fra questi Maestri di vita, Del-
waiss è stato sicuramente il più schivo e riservato. 
Così com’è stato il meno riconosciuto fra i protago-
nisti della ripresa postbellica e, negli anni ’70, del 
processo di trasformazione degli assetti economici 
del Comprensorio: prima quale giovanissimo funzio-
nario della Banca Commerciale Italiana, poi come 
direttore generale della Cassa dei Risparmi di Forlì 
alla quale seppe trasmettere un impulso decisivo nel-
l’innovazione organizzativa e nella formazione pro-
fessionale del personale, ma ancor più nel recupero 
di un rapporto virtuoso con la clientela e la città, tra-
sformando in pochi anni la Cassa da banca di rac-
colta del risparmio in banca di impiego, diretto, delle 
risorse. Una vera e propria rivoluzione compiuta da 
un uomo dolce e riservato, di grande rigore mora-
le!». 

  
A FIRENZE SULLA FERROVIA TRANSAPPENNINICA:  

UN SOGNO! 

 

Un sogno che domenica 
3 giugno 2007 diviene 
realtà. Ideatore dell’e-
vento è il Lions Club 
“Ravenna Host” che si 
avvale della collabora-
zione dei Clubs raven-
nati “Bisanzio”, “Dante 
Alighieri” e “Romagna 
Padusa”. Il tragitto della 
“Faentina” – una vaporiera e tre carrozze “Centoporte” – collega 
due città d’arte quali Ravenna e Firenze attraversando paesaggi an-
cora incontaminati offerti dalla Valle del Lamone, nel versante ro-
magnolo, e del Mugello, nella parte toscana. Il convoglio, che ricor-
da i tempi passati della storia della ferrovia, partirà da Ravenna alle 
9,30, effettuerà fermate a Faenza e a Brisighella per chi risiede nel-
le zone forlivesi o bolognesi; farà ritorno partendo da Firenze alle 
18. Costo dei biglietti: adulti 40 euro, bambini fra i 6 ed gli 11 anni 
euro 20, bambini fino a 5 anni anni gratis. Le prenotazioni e tutte le 

informazioni utili: Lions Club Ravenna Host, via Matteotti 26, te-
lefono 0544.35392 (segreteria telefonica), cellulare 335.6465164; 
e-mail lionsclubravennahost@libero.it. 
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FOTOFOTOFOTOFOTOFOTOFOTOFOTOFOTOFOTOFOTOFOTOFOTO 

Si ricorda ai soci  che nel sito del club sono inserite le foto scattate nel corso di ciascun 
meeting. 
Per accedere più facilmente al sito si consiglia di digitare:   
http://www.lionsforlihost.it/nav/800/home.asp 

 

SPECIALE GRATICOLATA  

ALL’ARIA APERTA 

 
Sabato 28 aprile torneremo a Fosso 
Ghiaia, nella Pineta di Classe, per 
una nuova graticolata nella Casa 
Colonica “Ca’ delle Aie”.  
 
Ci rimboccheremo le maniche, …ci 
spalmeremo sul viso e sulle mani 
una crema protettiva e metteremo sui 
carboni del grande camino un assor-
timento di carne di ottima qualità.  
Faranno seguito prelibati contorni, 
dolce e vino. 
 Il tutto, per la modica cifra di 15 
euro. Partenza in gruppo, alle 9,30 da 
piazza Papa Giovanni XXIII con le 
auto proprie, sulle quali ci sarà posto 
anche per gli eventuali appiedati: 
nessuno resterà a piedi!  
 
Ci farà da guida l’amico Silvio Lom-

bardi.  


